
VERBALE DELLO SCRUTINIO DI I QUADRIMESTRE



L’anno ______ il giorno _____ del mese di _________________, alle ore _____, presso il Liceo ____________________________________, si riunisce il Consiglio della classe ____ sezione ___ per procedere alle operazioni di scrutinio di I quadrimestre.

Sono presenti i proff.:

	01)
	
	
	Disciplina
	

	02)
	
	
	Disciplina
	

	03)
	
	
	Disciplina
	

	04)
	
	
	Disciplina
	

	05)
	
	
	Disciplina
	

	06)
	
	
	Disciplina
	

	07)
	
	
	Disciplina
	

	08)
	
	
	Disciplina
	

	09)
	
	
	Disciplina
	

	10)
	
	
	Disciplina
	

	11)
	
	
	Disciplina
	

	12)
	
	
	Disciplina
	

	13)
	
	
	Disciplina
	

	14)
	
	
	Disciplina
	










Risultano assenti i Proff.:

	
	Cognome e Nome
	disciplina
	
	cognome e nome
	disciplina

	01)
	
	
	Sostituito da
	
	

	02)
	
	
	Sostituito da
	
	

	03)
	
	
	Sostituito da
	
	

	04)
	
	
	Sostituito da
	
	



Presiede la seduta ___  prof. _____ ____________________________________________ su incarico del Dirigente, dr. Francesco Fiordaliso, conferito con circolare n. 29 del 20 gennaio 2012,; esplica le funzioni di segretario il prof. ____________________________________ 

Il Presidente, constatatane la regolarità, dichiara aperta la seduta, invitando il segretario a procedere alla lettura del verbale precedente che, su proposta del prof. ____________________________, all’unanimità viene dato per letto ed approvato.

A questo punto, il Presidente fa riferimento alle norme che regolano lo svolgimento degli scrutini e in particolare:
· l’art. 79 e segg. del R.D. 04/05/1925 n° 653 e successive modificazioni; 
· l’art. 193, co.1, del D.L.vo 1994, n. 297.
· l’art. 13 dell’O. M.del 21 maggio 2001, n. 90; 
· l’art. 6 dell’O. M. del 5.11.2007, n. 92.
· D.P.R. 22 giugno 2009, n.122 (Regolamento di coordinamento per la valutazione degli alunni)  e, in particolare, l’art. 7, recante la normativa in materia di valutazione del comportamento, l’art. 8, recante la normativa in materia di certificazione delle competenze e l’art. 14, co. 7, recante la normativa in materia di frequenza scolastica e validità dell’anno scolastico ai fini della valutazione finale degli studenti.
Evidenzia, in particolare, che il docente ha solo potere di proposta e non di assegnazione del voto, potere quest’ultimo che il Consiglio di classe esercita nella sua collegialità e piena sovranità, dopo avere considerato tutti gli elementi che concorrono a definire un quadro valutativo completo, escludendo l’accettazione passiva della “lettura” delle proposte dei singoli docenti.

Per quanto riguarda il voto di comportamento il Presidente precisa che esso è assegnato per ciascuno studente in base ai criteri deliberati dal Collegio docenti dell’1 settembre 2011. La proposta di voto del comportamento sarà fatta dal docente coordinatore e risulterà dall’apposita griglia di valutazione inserita nel POF della scuola con l’avvertenza che i valori indicati nella colonna relativi alla frequenza, previsti per l’intero anno scolastico, saranno dimezzati. Inoltre, tenuto conto del fatto che le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono in corso o devono iniziare, il Consiglio di classe può decidere di rinviare allo scrutinio di II quadrimestre la valutazione della “Partecipazione alle attività extracurriculari”. In tal caso, ai fini del calcolo del voto di comportamento da attribuire, il punteggio grezzo sarà diviso per tre.  
Il Presidente invita poi il Consiglio di classe a esprimere una valutazione complessiva sull’andamento didattico disciplinare della classe. A nome del Consiglio di Classe prende la parola il docente coordinatore.

Relazione
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Il Consiglio di classe, nell’attribuire il voto di comportamento proposto dal prof. _______________________________________, coordinatore del Consiglio di classe, decide di: 
             valutare la partecipazione alle attività extracurriculari   
          rinviare allo scrutinio di II quadrimestre la valutazione della partecipazione alle attività extracurriculari. 

Si esaminano, quindi, le proposte di voto formulate da ciascun docente per ogni studente e per ciascuna materia sulla base dei criteri indicati nel P.O.F., desunti da un congruo numero d’interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, così come riportati sui registri personali dei professori che, acquisiti agli atti, costituiscono parte integrante del presente verbale.

Il Consiglio di classe, analizzati i progressi conseguiti dai singoli studenti in ordine all’acquisizione dei contenuti e al raggiungimento degli obiettivi generali culturali, comportamentali e socio‑affettivi, nonché di quelli specifici delle singole discipline, fissati in sede di programmazione, considerati sia gli elementi scolastici (assiduità, impegno, interesse, partecipazione, proprietà espressiva, capacità di analisi, sintesi e collegamento, autonomia di giudizio critico) sia eventuali fattori non scolastici, ambientali e socioculturali che possano avere influito sul profitto scolastico, utili comunque a definire un quadro valutativo completo per ciascuno studente;

delibera
per l’assegnazione dei seguenti voti, sulla base delle proposte formulate dai singoli docenti.














inserire  tabellone dei voti deliberati 
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Tutti i voti attribuiti corrispondono a quelli proposti ad eccezione dei seguenti casi:
	Studente
(cognome e nome)
	materia
	voto
proposto
	voto
assegnato
	unanimità o maggioranza
(in caso di maggioranza specificare i nominativi dei docenti favorevoli e dei contrari)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



Il docente coordinatore informerà tempestivamente le famiglie degli studenti per i quali siano state accertate carenze disciplinari, anche al fine di sollecitare la loro partecipazione attiva nel processo di recupero delle lacune evidenziate.
La pausa didattica, attivata nella prima parte del secondo quadrimestre, sarà finalizzata a facilitare per tutti gli studenti il recupero e il consolidamento delle conoscenze e delle competenze acquisite. I progressi ottenuti saranno oggetto di verifica e valutazione da realizzarsi in classe, in itinere, al termine della pausa didattica.

Si prende atto che il docente di religione ha partecipato alle valutazioni solo per gli studenti che si sono avvalsi del suo insegnamento. 

Al termine delle operazioni la seduta è tolta alle ore ________

			Il Segretario 										         Il Presidente
													            

________________________________ 							   ________________________________



Il presente verbale è costituito da n°______  pagine, timbrate e siglate dal sottoscritto.

Il Segretario


                                                                                           _____________________________


